
itti Parlamentari — 18624 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 8 MARZO 1 9 1 2 

rosario di regicidi e di attentati (Bene!) non 
è meno amara della tua pel contrasto tra 
l 'effemeride e il testo del calendario da te 
redatto in modo così lodevole ». 

A proposito del qual contrasto, permet-
tetemi, onorevoli colleglli, qualche altro ra-
pidissimo accenno. 

Il corpo del Calendario, l'insieme dei 
consigli e delle notizie, la parte nella quale 
l 'istituzione Umanitaria, si dirige all'emi-
grante, è tutto un inno a cui tutti voi po-
treste e dovreste consentire. Si tratta di 
capitoli che esortano l'operaio ad assicu-
rarsi il rispetto e la benevolenza delle au-
torità e dei lavoratori esteri, non urtando 
nell'ambiente, mantenendo alto il proprio 
decoro, vestendosi civilmente, astenendosi 
dall'uso del coltello, dall'aleoolismo e dal 
gioco. 

Si tratta di capitoli che tendono ad ele-
vare il costume, e a far vibrare il senti-
mento di italianità. 

E consentitemi la. lettura di un periodo 
della mia prefazione, la quale presentando 
il volumetto parla come se parlasse il Ca-
lendario: « Va, quest'anno poi ti accompa-
gno all'estero con un bel gruppo di no-
tizie sull'economia di questa nostra Italia; 
notizie che dimostrano come anche il no-
stro paese abbia fatto della strada e quanto 
siano in errore quelli che, italiani o stra-
nieri, ci considerano figli di un paese bar-
baro e straccione ».. 

E c'è un capitolo dedicato allo sviluppo 
dell'economia del nostro paese, ove si can-
tano, a base di cifre, i progressi della no-
stra agricoltura, della nostra industria, 
della nostra economia, ove si cercano le 
attenuanti anche per quelle che possono 
essere le lentezze, le deficienze della v i ta 
politico-sociale del nostro paese. Tra l'altro 
vi si legge: « oltre a ciò, specialmente alla 
presenza degli stranieri, abbiate, o emi-
granti, un po' di riguardo quando parlate 
del vostro paese, dell'Italia; e non ditene sem-
pre male. Cercate piuttosto di elevarlo nella 
considerazione di quelli che vi circondano e 
vi ascoltano, coi fatti , cioè, con la buona 
condotta in prima linea, e poi astenendovi 
da critiche troppo acerbe che in generale 
sono ingiuste. 

« Certamente anche in Ital ia non t u t t o 
va a seconda; ed in confronto ad altre nazioni 
sotto alcuni rapporti è un poco arretrata : 
ma ciò non dipende che in minima parte 
dagli uomini o dai partiti o dalia forma di 
Governo, bensì da un complesso di circo-
stanze sfavorevoli contro cui non può nijlla 

nessuno ed a eliminare le quali occorre 
l 'opera concorde di più generazioni ». (Bene!) 

Tali paiole, non son mie, ma dell'uomo 
egregio che dirige il servizio .dell'emigra-
zione dell' Umanitaria: e che conclude così: 
«Dunque chauvinisti mai; ma sempre amar ti 
del proprio paese e superbi di collaborare 
col lavoro, con la condotta e con la co-
scienza alla sua rigenerazione materiale e 
morale ! » 

Detto questo, mi permettano l 'onorevole 
Presidente e la Camera di richiamare qual-
che circostanza di f a t t o a complemento 
della lettera letta dianzi dall 'onorevole sot-
tosegretario di Stato agli esteri. 

Il professor Giovanni Vaiar presentava 
ai Consiglio della Umanitaria le proprie di-
missioni, offrendo così di scontare quella 
che era stata un'azione non lodevole di altro 
impiegato, e ciò faceva senza alcuna preoc-
cupazióne nè per sè, nè per la propria fa-
miglia, nell'interesse della istituzione. 

Il Consiglio della Umanitaria, nel quale, 
o signori, su quindici consiglieri, cinque sono 
eletti dall 'amministrazione conservatrice di 
Milano che da alcuni anni suol farsi rap-
presentare non da conservatori blandi, ma 
da uomini combatt ivi ; il Consiglio dell' U-
manitaria, appurati i fatt i , respingeva le 
dimissioni del direttore, censurando l 'opera 
di chi aveva, nell'assenza del direttore stesso, 
passato e trasferito in una effemeride quello 
che non avrebbe dovuto esservi trasferito mal. 

E ancora: Le prime copie del Calenda-
rio, sapete a chi furono mandate in omag-
gio anche quest 'anno? A tre ministri! Ai 
tre ministri che presiedono a servizi che 
hanno rapporti con VUmanitaria! (Ilarità). 

Una voce. Si vede che l 'hanno letto. 
C A B R I U I . Questo per mostrare che 

quando si manda un'opera a ministri e a 
uomini facenti parte, per esempio, dei corpi 
consultivi per l 'emigrazione, terribili sov-
versivi come il senatore Pippo Vigoni e 
l 'onorevole Fusinato, segno è che l'istitu-
zione che manda quel &bro ha la coscienza 
perfettamente tranquilla ! 

Siamo semplicemente davanti ad un in-
fortunio (Si ride)] un infortunio analogo a 
quello toccato ad una istituzione a lei cara, 
onorevole Longiriotti ! 

Io mi illudeva che certi sentimenti ca-
vallereschi dovessero sempre governare i 

- notri atti parlamentari: invece!. . 
Alcuni anni fa, all 'Opera di assistenza 

degli emigranti fondata da monsignor Bo-
nomelli, quella Opera ben altrimenti favo-


